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C o stan tin o  L ercari tanta som m a di denaro per la quale pro­

m ette dare in Pera a tito lo  di cam bio a ciascun d’ essi 450 

perperi. S o ggiu n g esi quindi in entram bi i rogiti che Baptistus 

. . . .  protestatus fu it  quod dictam quantitatem pecunie cepit pro 

magnifico domino domino Francisco Gateluxio domino M etelini 

et in causa ip siu s, et tamquam procurator et procuratorio nomine 

ipsius domini Francisci.

140 0 , 26 agosto.

(A rc h . N o t. L ib ro  di T e ra m o  di M aggio lo  ann. 1396-98 

e s e g g ., car. 8 5). (Continua)

DI U N A  P A L A  DEL S E C O L O  X V

S C O L P I T A  IN L E G N O  DI N O C E

ED ESISTENTE

N E L L A  C H I E S A  DI S A N T A  M A R G H E R I T A  DI T E S T A N A

L ’ uso di ornare g li altari con pale scolpite in legn o , in 

m a rm o , in a rg en to , fu praticato assai com unem ente nei di­

versi secoli fino alla m età circa del x v i , com e lo dim ostrano 

le  m olte che anche al di d ’ o gg i serbansi in V en ezia , V eron a, 

B o lo g n a , ecc. M a per citarne alcune che più dappresso ci 

r igu ard an o, accennerem o a quella che m irasi in G enova 

n ell’ ex-con ven to  di Santa M aria della Pace, scolpita in m arm o, 

e ricca di figu re  e d ’ ornam enti dorati e dipinti. V i è espressa 

la Β. V e rg in e  circondata da dodici an g io letti, e fiancheggiata 

da quattro san ti co llocati sotto  baldacchini intagliati e spor­

genti. A v v e n e  pure una della Crocifissione nel nostro D uom o, 

altra fatta scolp ire nel 1456 da un Gerardo di V ico  Pisano, 

e m urata nella  parete esteriore della chiesa de’ P P . M inistri 

degli In ferm i, presso lo  Spedale di Pam m atone; altra a N o ­

stra S ig n o ra  d el M onte in B isa g n o , senza dire di quella scoi-
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pita nel 1433 da A ndrea di G iona ed or co llocata  nella villa  

C h io d o  in Savona.

L a  pala di T estan a sorge sul prim o altare della detta ch iesa, 

la quale occorre a breve distanza da R ecco , in oltran dosi pel 

canale con osciuto  con tale appellativo. L a  sua dim ensione è 

di due m etri di larghezza per 2, 24 d’ altezza.

N e l prim o p ia n o , ed in m ezzo alla scen a, ve d esi G esù 

assiso sopra la c r o c e ,  distesa su di un sc o g lio , ed avente ai 

lati quelle dei due ladroni ; egli è in atto di m estizia , e sor- 

regg esi il capo con ambe le mani. D ue m an igoldi inten­

dono a ll’ opera del traforare con acconci strum enti la croce 

Γ uno per fissarvi il t ito lo , P altro per piantarvi i chiodi. 

R itti in piedi e presso G esù , veggon si poi i due ladroni 

ignudi e co gli occhi ben dati, sostenuti da due gu ard ie , altra 

delle quali è in atto di beffeggiarli. A  m anca del C risto  seg­

gon o  inoltre due fig u re , P una vestita d’ arm i e di m a g lia , 

P altra che a ll’ aspetto ed agli abiti si rivela  di alto personag­

g io , e sta scrivendo il cartellino da affiggere alla  croce. Se­

guono poscia quattro cavalieri, i quali anch’ essi cosi dalla 

foggia  delle vesti com e pei due palafranieri che tengono la 

briglia e la lancia chiarisconsi appartenenti a gradi cospicui.

Il prim o di essi ha in capo una specie di m itra o tiara tutta 

rabescata; il secondo è coperto di ce la ta , e i due rim anenti 

hanno com e un turbante. D all’ opposto lato è la M adonna 

ravvo lta  nel proprio m an to , ed accom pagnata da san G iovanni, 

col quale sem bra che s’ incam m ini al C alvario  ; e qui pure 

è un m anigoldo in atto di beffe. Finalm ente sul dinanzi sono 

ancora tre a rm ig e r i, oltre una figura la quale indossa un lungo 

giubbone.

N e l piano superiore è quindi espressa in tre episodi la ca­

la t i  dalla croce, la sepoltura e la risurrezione: delle quali 

storie le due prim e sono costituite da cinque figure ciascuna, 

e ritraggon o  i m edesim i personaggi con identità di caratteri
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e di costum i. A  proposito de’ quali ultim i n oterò  com e alcune 

fo gge  di berretti si riscon trin o  esattam ente nei dipinti che or­

nano la v o lta  del chiostro  superiore di santa M aria di C a ­

stello  in G e n o v a , nonché in alcune com posizioni di A lb erto  

D urerò.

N e lla  prima, delle tre storie anzidette N icod em o e G iuseppe 

d A rim a tea  son o intenti a calare dalla croce il corpo di Gesù, 

m entre la  M adonna accom pagnata da san G io van n i sta in 

atto di abbandonare il C alvario . N ella  seconda N icodem o 

e quel d ’ A rim atea depongon o il C risto  nella to m b a , e la 

M adonna co l prediletto evangelista assistono tutti com presi 

di m estizia a quest’ atto. N ella  terza invece le figure si ri­

ducono a tre  solam ente; cioè C risto  che avv o lto  ancora nel 

p rop rio  lenzuolo  sorge dal sep olcro , e due guardie Γ una 

delle quali sem bra essersi pur allora scossa dal s o n n o , m en­

tre 1 altra pare sorpresa e quasi colpita dai raggi di un grande 

sp lendore. I l fondo della scena di tutto il q u a d ro , nonché 

g li accessorii e le vesti delle figure sono d orati; le teste poi 

si scorge tuttavia che erano colorite.

C re sc e  in oltre di pregio  a siffatte storie la veduta di G e ­

rusalem m e, per m odo che a destra del riguardante si scorgono 

alcune porte con saracinesche e torri m e rla te , ed a sinistra 

si elevan o due castelli. Finalm ente negli scaglioni che divi­

dono i due piani spuntano qua e colà diversi anim aletti.

C u o p re  il tutto una ricchissim a fronte alta circa 95 cent., 

lavorata a baldacchini di finissim o traforo, i quali ne sporgono 

circa 28 , e ricca  d’ archetti a più ordini con m edaglioni e 

fogliam i d o ra ti;  i quali allo  stile si appalesano opera tedesca. 

Essa v ien e  form ata al disotto a m o’ di volta  adorna da sva­

riati in tagli anch’ essi sporgenti ; ed è sorretta da due colon­

nine lavorate  e dorate, le quali si elevano dal prim o piano. L a  

form a dei detti archetti però non mi avvenne di riscontrarla 

in altri m onum enti; bensì lo insieme della pala ricorda in qual­
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che m odo la com posizione degli stalli della C atted rale  di 
A m ien s ( i ) .

Q u an to  poi sia Γ am ore posto dall’ artista nello  scolpire 

un così stupendo lavoro , lo rivelano eziandio i già ricordati 

accessorii ·  condotti con tanta esattezza e diligenza da non 

potersi desiderare se non che dall’ autore il più coscien zioso. 

D ifatti ognuno di tali accessorii potrebbe servire di m odello 

a chi dovesse ritrarre un qualche costum e di quella e tà ; 

la qual dote è pressocchè peculiare degli artisti te d e sc h i, 

com e ce lo  chiariscono le m olte tavole che di essi esistono 

anche, fra noi ( 2 ) .  · S a n t o  V a r n i .

D I U N A  T A V O L A

DI F R A N C E S C H IN O  D A  C A S T E L N U O V O - S C R I V I A

A ve n d o  fatte varie gite a P ozzuolo-Form igaro, per visitarne 

le ch iese, il 10 settem bre 1S71 ebbi la ventura di scoprire in 

quella della T rin ità  un’ opera del suddetto pittore. È questa 

una tavola, che or vedesi sovrapposta al cornicione dell’ abside, 

ed è di assai difficile esame si per lo  sporto della cornice e sì 

per la ragguardevole altezza. M a qui m i sovven ne il m io di­

scepolo sig. D om enico V a lle ; il quale destram ente salito sul 

corn icion e m edesim o, ed osservando il dipinto fece sì che io

( 1 )  V ed . L e moyen age monumentai et archeologi que; P a rig i 1843; n. 44.

(2) C o lg o  questa opportunità per ricordare alcune sculture in legn o  

che m iran si n ella  sagrestia  del santuario di N ostra S ign ora  del Suffragio  

n el paese di R ecco . Son o queste un C risto  e due a n g io li, n onché un 

gruppo della  M adonna svenuta fra le  braccia di san G io v an n i e di una 

delle  M arie. Q u esto  gruppo appartiene al secolo  x v n , o forse anche 

ai prin cipii del x v m ;  la  scultura è alquanto g ro sso la n a , m a dotata di 

espressione grandissim a. Il la vo ro  poi è tutto dorato e dipinto giu sta  il 

costum e di quella  età.
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